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VERBALE N° 10 DEL 14-01-2026 DELLA SEDUTA DELLA CONSULTA PER IL VERDE DEL COMUNE DI VERONA 

 

L’anno 2026 del mese di gennaio, il girono 14 alle ore 8.30. in seguito a convocazione trasmessa a mezzo di 

e-mail il28/12/25 , si è riunita la Consulta per il verde presso la sala riunioni della Direzione Strade e Giardini 

in Largo Divisione Pasubio n.1. 

Il Presidente nomina come segretario verbalizzante della seduta Giovanni Bombieri. Verificate le presenze 

che risultano dalla tabella allegata, il Presidente avvia la discussione dei punti all’ordine del giorno. 

 

PUNTO 1: Ufficializzato il VERBALIZZANTE FRAMBA (oggi assente) e distribuzione depliant regolamento 

del verde 

 Vengono diffusi i depliant del regolamento del verde 

PUNTO 2: VERBALE N. 9 DELLA SEDUTA PRECEDENTE: 

 Nel verbale precedente non è stato inserito quanto previsto dal piano emergenze, ovvero interventi 

improvvisi di manutenzione o altro (es. albero tolto per le olimpiadi) 

 Come futura modalità per chi vota astenuto, sarebbe bene che venisse giustificato il motivo 

dell’astensione, inoltre la motivazione sarà riportata nel verbale 

 Si vota il verbale precedente: si astengono Gasperini e Bussola perchè assenti, votazione unanime 

ore 8.50. 

 

PUNTO 3, CONSULTA ED AMMINISTRAZIONE: VIENE POSTICIPATO PER PERMETTERE ALL’ASSESSORE DI 

ESSERE PRESENTE 

Tale punto riguarda gli abeti di natale: infatti da richiesta dal verbale dell’anno scorso, si chiedeva di 

individuare aree idonee e specie adatte, si era rimasti con l’idea di scegliere posti idonei, anche con l’ipotesi 

di fare un gemellaggio con un comune della montagna. 

PUNTO 4: PASSALACQUA  

Fabio Cortesi illustra il lavoro della sottocommissione Progetti: 

 Progetto alla Provianda: sarà realizzato un progetto dall’ufficio Edilizia Monumentale per 

implementare le strutture esistenti aggregative, sarà elargito un contributo per questa 

azione. Da progetto non è previsto nulla relativo all’aumento del comparto arboreo o allo 

stagno naturalistico; 

 Manca lo stagno nel progetto; 

 si intende fare una richiesta specifica relativa all’inserimento dello stagno nel progetto, lo 

stagno potrebbe essere progettato da Bombieri gratuitamente; 

 resta il problema di implementare la vegetazione esistente, in accordo con la 

soprintendenza, il problema rimane, il comitato che si è costituito alla Provianda era  nato 

proprio per convincere l’amministrazione ad implementare il comparto arboreo, essendo 

l’area priva d’ombra soprattutto nel periodo estivo, in cui vengono realizzate numerose 

attività per il pubblico; 

 altra problematica è l’utilizzo dell’area come “area cani”, a causa di un sito dedicato che da 

progetto dovrebbe sorgere nella porzione di parco che è attualmente in cantierealtra 

problematica nell’area delle mura, è partito il taglio della vegetazione arbustiva, ma capita 
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che vengano abbattute anche piante arboree, ciò risulta incoerente con il Regolamento del 

verde perchè vengono tolte piante ad alto fusto, che probabilmente verranno sostituite con 

specie non adatte; 

 le piante che vengono tolte sono prevalentemente cedri; 

 La consulta dovrà chiedere se l’obiettivo è aumentare l’ombra nelle aree pianeggianti o meno. 

Interviene: Claudia Gasperini: lo stagno è fondamentale essendo un ambiente ormai scomparso e uno 

scrigno di biodiversità; 

Il Presidente: il Parco delle mura deve avere un Piano Ambientale come anche il Parco dell’Adige che è in 

corso di redazione, manca una visione complessiva e programmata, nonostante lo preveda il regolamento; 

Fabio Cortesi: rispetto a 10 anni fa, ora Verona è città è patrimonio UNESCO, e le mura, oltre che avere solo 

una funzione, ovvero quella di testimonianza storica, dovrebbero assolvere anche alla funzione ambientale 

e di fonte di miglioramento della salute umana; 

Il Presidente: SI PUÒ INTEGRARE LA LETTERA PROSSIMA ALLA DIREZIONE EDILIZIA MONUMENTALE, 

andando a specificare l’importanza dello stagno e chiedendo delucidazioni sul taglio piante: 

 Bozza di testo da inserire nella lettera: Si segnala la presenza dell’area umida come sito importante 

per la biodiversità, che sebbene sia stata portata all’attenzione in più occasioni, non è stata inserita 

ne citata nel progetto della Direzione Edilizia Monumentale, si propone pertanto di inserire la 

richiesta della sua realizzazione anche nella prossima lettera ai sopracitati uffici, perché sarebbe 

qualificante la sua presenza nell’area, si ricorda inoltre che la stessa toponomastica (Via Cantarane) 

richiama proprio questo aspetto;  

 la presente sarà inviata dal Dott. Fiorio dell’Ufficio Parchi e Giardini alla Direzione Edilizia 

Monumentale, Servizio riqualificazione urbana dott. Paloschi; 

 Va aggiunta l’area Cani nella lettera. 

Dott. Ssa D’Andrea: Per quanto concerne le piante ad alto fusto, se non impattano sulla sicurezza si chiede 

vengano mantenute; 

 Arboricoltore Bussola: si chiedono inoltre le relazioni di abbattimento delle piante ancora presenti, 

e le relazioni relative alle piante abbattute, come da parere della sottocommissione Progetti; 

 se ne farà carico il Dott. Fiorio, di far pervenire le relazioni. 

Fabio Cortesi: se non si avranno risposte, si propone un flash mob o un’attività informativa sull’importanza 

dell’area.  

Dott. Ssa D’Andrea: si chiede perchè sia stata scelta solo una specie per la sostituzione, in particolare la 

Zelkova. 

ENTRA L’ASSESSORE 9.24; 

il Presidente aggiorna sulle attività svolte dalla consulta; 

SI VOTA LA PROPOSTA DI BOZZA CON L’INTEGRAZIONE DI BOMBIERI alle ore 9.29: la proposta  è votata 

all’unanimità ; 

 

PUNTO 3 SITUAZIONE PRESENZE IN CONSULTA 

Il presidente chiede all’associazione florovivaisti se vi siano novità sulla loro presenza in Consulta e sulla 

possibilità della conduzione di una sottocommissione. 
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 L’associazione informerà la consulta prossimamente. 

il Presidente aggiorna la Consulta sulle richieste inviate negli anni all’amministrazione: 

 lettera 6 nov. 24 prot.409735, 6/nov/24 prot.409701, il 13 feb. 25 prot.63338, sul piano del verde e 

osservazioni sul nuovo PAT, il Presidente aveva partecipato ad alcune riunioni sul PAT, dove si è 

parlato di Piano del Verde, ma non è stato dato seguito, alla possibilità di inserirlo ne è stata data 

alcuna risposta alle richieste 

 richieste il 25 feb. 25 e il 17 giug. 25 e il 17 dic. 25, nelle quali si era richiesto all’Assessorato Parchi e 

Giardini, di avere le progettualità sul verde in fase di bozza, in modo da poter dare un vero 

contributo come Consulta, ma non è stato inviato nulla.  

ASSESSORE BENINI AGGIORNA LA CONSULTA SUI PROGETTI IN PARTENZA NEL 2026: 

1) progetto viali alberati, si prevede l’allargamento e rifacimento dei marciapiedi, l’eliminazione delle 

barriere architettoniche e l’inserimento di alberi: 

 Sono all’interno di una gara tutti i progetti relativi alla manutenzione delle strade e marciapiedi, per 

questo motivo sono progetti poco articolati e immediati;  

 in fase di avvio dei progetti, visto che si conosce il budget, si possono prendere delle decisioni 

insieme alla Consulta del Verde su come strutturare le aiuole; 

  il problema attuale è che il funzionario che si sta occupando di questo progetto, sta per andare in 

pensione, poi sarà aperto un bando per una posizione, e il sostituto sarà probabilmente qualcuno 

che lavora già in comune; 

 Una volta che sarà operativo il sostituto, si potranno invitare in Consulta i due tecnici per vedere 

insieme i progetti, ad es. in via Negrelli e via Scarlatti, saranno inserite un centinaio di piante adulte. 

Il Presidente annuncia che la Consulta resterà in attesa delle planimetrie dei progetti. 

L’ASSESSORE MOSTRA IL PROGETTO IN VIA NEGRELLI 

 Interviene Lonardi: da cosa dipende la decisione di mettere a dimore piante? 

 Assessore: tutto è partito da una proposta fatta alle Circoscrizioni nel 2024, i criteri prevedevano vie 

larghe e prive di alberi, da trasformare in viali alberati. 

 Viene analizzata la planimetria dei lavori nella terza circoscrizione via in via Negrelli ove saranno 

messi a dimora 64 alberi (max altezza 7 m, 16-18 cm di circonferenza, tutti peri): 

 Dottoressa D’Andrea: si propone nella scelta della specie, di inerire ogni 5 PIANTE, di una specie, di 

mettere una pianta grande sacrificando un posto auto, alternando i Pirus con qualcosa di più grande  

 Direzione Giardini: nelle aree ad angolo sono stati messi dei Prunus che stanno bene; 

 Lelia Melotti: è opportuno avere una sola tipologia di piante? 

 Dottoressa D’Andrea: è sempre preferibile la biodiversità, ma per esigenze manutentive e 

organizzative per le amministrazioni è meglio avere una sola specie, soprattutto lungo i viali; 

 Assessore: nel corso del 2026 verso settembre verranno messe a dimora piante in via Marchesi, a 

Borgo Milano, si realizzerà un’aiuola in prossimità dei pilotini, Parcheggio Porta Palio sarà tutto 

verde con pavimentazione drenante, il progetto è stato affidato all’Arch. Pasqualini che potrà 

illustrarlo in Consulta. 

CRAS NEL PARCO DELL’ADIGE NORD: si chiedono informazioni 

Il Presidente: per avere informazioni sul Progetto di Ca’ Bertacchina, bisogna chiedere all’Assessore Ferrari 

perchè è di competenza dell’Assessorato all’Ambiente; 

 Le lettere per l’amministrazione: saranno inviate ulteriori sollecitazioni; 
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 Invitiamo la Vicesindaco alla Consulta. 

PUNTO 5: PIANTAGIONI ALBERI BASTIONE SANPROCCOLO E SANZENO:  

Veronacittàbosco: sono arrivate delle segnalazioni da Enrico Ballestriero, relative ad una richiesta di messa 

a dimora di una 90ntina di piante, che negli anni sono state tolte, la cittadinanza chiede che vengano 

sostituite perché vorrebbe poterne fruire; 

Marisa Velardita: il Dottor Ischia di ANACi (Amministratori di condominio), ha dato disponibilità per un 

incontro con alcuni rappresentati della Consulta; 

 Arboricoltore Nicola Bussola: negli incarichi che  ANACI conferisce alle ditte per la manutenzione 

del verde nei condomini, va specificato che deve essere presente un arboricoltore certificato per i 

lavori sul comparto arboreo; 

 il giorno 13 febbraio, all’incontro con ANACI saranno presenti i rappresentati della Consulta: 

D’Andrea, Pasqualini, Bussola, Donini, Melotti; 

 Presidente: si aspetta la comunicazione di Velardita sulla conferma della data e orario. 

 

 

VARIE 

Dottoressa D’Andrea aggiorna la Consulta sulle nuove cariche dell’Ordine degli Agronomi, e sul possibile 

sostituto in Consulta che sarà il Presidente Giuseppe Palleschi; 

Presidente ad Assessore: sulla questione alberi di natale, non è stato dato corso alla richiesta della Consulta 

del 2025; 

 l’Assessore risponde che ha condiviso con Donini di Amia, la loro possibile collocazione. 

Arboricoltore Nicola Bussola: da quando è stato pubblicato il regolamento del verde dalnel 2021, l’obiettivo 

principale del discorso arboricolturale, non è stato perseguito, sia dal punto di vista culturale che 

amministrativo (vigili ecc), in questo periodo ogni anno si devastano alberi, il problema è etico, e si chiede di 

intervenire per cambiare la tendenza, magari con serate informative. 

Lelia Melotti: manca una comunicazione con l’amministrazione.  

Il Presidente: La sottocommissione regolamento del verde dovrà presentarsi la prossima seduta della 

Consulta con idee per promuovere verso la cittadinanza il Regolamento del Verde. 

Il Verbale viene votato all’unanimità, alle ore 11.00 si chiude la seduta. 

Null’altro viene discusso, viene data lettura del verbale che viene approvato con voti (unanimità a favore) la 

riunione si chiude alle ore 11.00  

N.B. Si allega il Verbale delle presenze 

 

Firmato il Verbalizzante                                                                                           Visto il Presidente 

                                                                                                                                     Alberto Ballestriero 
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